
 

                                                                    
                                                      1^ MUNICIPALITÀ
                                   CHIAIA – SAN FERDINANDO – POSILLIPO
                                      Piazza S. Maria degli Angeli a Pizzofalcone, 1
                                                   Segreteria del Consiglio

VERBALE  DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITÀ’ DEL  10/5/2012 

L’anno 2012 addì  10 del mese  maggio di  alle ore 11.00 nella sala delle adunanze “Ettore Pontieri”  
sita in Piazza S. Maria degli  Angeli  a Pizzofalcone 1,  previo regolare avviso di convocazione,  
notificato ai Sigg. Consiglieri e comunicato, ai sensi dell’art.16 del Regolamento delle Municipalità, 
al  Signor  Sindaco  di  Napoli,  al  Signor  Presidente  del  Consiglio  Comunale  ed  alla  Segreteria 
Generale del Comune di Napoli e pubblicato all’albo pretorio, si è riunito il Consiglio della I ^ 
Municipalità per la trattazione del seguente : 

                                                O R D I N E       D E L       G I O R N O

• Incontro con Vice Sindaco per problematiche inerenti spazzamento strade e potatura 
alberi.

Assume la Presidenza del Consiglio il Presidente Fabio Chiosi.  Assiste, nella qualità di Segretario, 
il Direttore Aldo Zaccà.

Il Presidente alle ore 12.00 dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario all’appello nominale dei 
Consiglieri.  Se durante l’appello i due neo Consiglieri sono presenti, che entrino in Aula.

Risultano presenti:i  Consiglieri:  Addattilo  Domenico,   Campobasso  Valerio,  Carrino  Gennaro, 
Cicala Fabio, Corso fFderica, d'Alessio Diego, de Sanctis Francesca, Esposito Francesco, Leonardi 
Davide,   Librino  Alessandro,  Manna  Federico,  Matrusciano  Marcello,  Mattera  Nicola,  Orfano 
Francesco,  Pezza  Borrelli,  Pierantoni  Alberto,   Pipolo  Alfonso,  Postiglione  Guido,  Scarpato 
Giovanni.  

Risultano assenti: i Consiglieri: Boccalatte Alberto, Bruno Anna, Caria M. Cristina,  Corsicato 
Gianluca, Leonetti E. Maria,    Mazzone Giovanna, Montella Mario, Muscettola Gianluca, Parisi 
Andrea, Ruffolo Alberto, Salerno Francesco.  
Essendo presenti  n° 19 (  diciannove )  Consiglieri  su 30 (trenta),  alle  ore 12.05, il    Presidente 
dichiara   valida la seduta e nomina scrutatori :  Leonardi, Mattera, Librino. 

Ho le giustifiche dei Consiglieri Leonetti, Parisi e Mazzone.Nomino Scrutatori Leonardi, Mattera e 
Librino.  Ringrazio,  innanzitutto,  il  Vice Sindaco che partecipa per  la seconda volta ai  lavori  di 
questo Consiglio. La prima seduta è stata quella relativa alla raccolta differenziata che, come Voi 
sapete, è partita nel quartiere di Posillipo. Oggi, invece, tratteremo le tematiche dello spazzamento 
delle strade e la potatura degli alberi, anche se, come il Vice Sindaco ben sa, chiederemo qualcosa 
anche in merito alla raccolta differenziata per fare il punto di ciò che sta accadendo a Posillipo. Mi 
sembra che stia andando abbastanza bene. Ovviamente le sbavature sono all’ordine del giorno, ma 
cerchiamo di  correggerle.  C’è,  inoltre,  la  questione  del  crono programma che è  importante  per 
capire se conviene confermare la zona dei Quartieri Spagnoli e se la zona di Chiaia partirà nel corso 
del 2012. Faccio un breve intervento e poi prenderemo le iscrizioni. Noi abbiamo alcune zone della 
Municipalità  che  soffrono una mancanza  di  spazzamento,  a  volte  anche per  intere  settimane.  In 
particolare  ciò  accade  nel  quartiere  di  Posillipo,  dove  il  servizio  è  scarsissimo  o  addirittura 
inesistente e in alcune zone dei Quartieri Spagnoli. In alcune zone di Chiaia, invece, il servizio è 
quotidiano e, diciamo, funziona un po’ meglio. Per quanto riguarda la questione della potatura degli 
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alberi, c’è un problema  molto grave inerente lo spostamento dei giardinieri, perché la Napoliservizi 
non da più assistenza con i mezzi. Come Municipalità abbiamo comprato le attrezzature, i dispositivi 
antinfortunistici  e  l’abbigliamento  per  i  giardinieri.  C’è,  però,  il  problema  legato   alla 
movimentazione degli stessi giardinieri ed al recupero degli spacci di potatura. Spesso assistiamo 
agli interventi dei giardinieri, ai quali non segue l’operato dell’Asìa per il  recupero di  quanto è stato 
tagliato. In questo caso, si vanifica il lavoro fatto in precedenza. Ieri c’è stata una riunione con il 
Sindaco  sulla  vicenda  bilancio  ed  abbiamo  segnalato  come  ci  siano  discrasie  nelle  competenze 
assegnate. Gli alberi di alto fusto, per esempio, competono al Comune, mentre gli alberi inferiori ai 
quattro metri competono alle Municipalità. Le fioriere, inoltre, devono essere pulite dai giardinieri e 
non dagli operatori dell’Asìa. Ricordo ancora un battibecco  furioso che ebbi a Santa Lucia con un 
operatore Asìa  a cui chiesi di  pulire una fioriera. Mi rispose che quel tipo di intervento non era di 
sua competenza, perché l’Asìa si occupa solamente della pulizia delle strade.  A seguito di quel no, 
Io svuotati la fioriera dai rifiuti e li lasciai in  strada. A quel punto chiesi all’operatore Asìa se la  
raccolta di quei rifiuti sparsi per strada fosse di sua competenza. Successe l’ira di Dio. Sono cose che 
fanno sorridere  da  un  lato,  ma  mettono  il  cittadino  in  difficoltà.  Anche Noi siamo in  difficoltà 
quando dobbiamo spiegare ai cittadini questo tipo di organizzazione o meglio disorganizzazione nei 
servizi. Queste sono le criticità sul tavolo. Apriamo il dibattito. La parola al Consigliere Librino.

LIBRINO: Ringrazio il Vice Sindaco Sodano per essere qui. Andrò subito al sodo. La Commissione 
Ambiente,  da me presieduta,  ha cercato,  sin dal  suo insediamento,  di  analizzare tutte  le criticità 
relative alle problematiche ambientali della Municipalità. Tali criticità riguardano lo spazzamento, 
che,  come ha  già  detto  il  Presidente,  è  carente  nella  zona  di  Posillipo.  Proprio  oggi,  a  seguito 
dell’ultima  riunione effettuata lunedì, la Commissione  Ambiente ha depositato una nota con un 
report  fotografico  portato  da  un  cittadino  di  via  Manzoni  che  evidenzia  l’assoluta  mancanza  di 
spazzamento   delle  strade  di  via  Manzoni,  via  Catullo  e  via  Stazio,  con  scene  paradossali  di 
preservativi  usati   lasciati  in strada e sui marciapiedi.  Si registra, inoltre,  l’assoluta mancanza di 
pulizia  delle caditoie,  con cumuli di  spazzatura che si formano laddove sono posteggiate  le auto 
vicino al marciapiede. C’è, poi, il problema della manutenzione del verde della nostra Municipalità. 
La Commissione Ambiente ha portato, dinanzi a questo Consiglio, due ordini del giorno  approvati 
entrambi  all’unanimità.  Uno  di  essi  riguardava  la  carenza  di  personale  e  di  giardinieri  nella 
Municipalità. Oggi abbiamo nove giardinieri a Posillipo, sei giardinieri a Chiaia e sette giardinieri  a 
San Ferdinando. 22 giardinieri in tutto. Il dirigente del servizio rappresenta la necessità di aumentare 
tale  numero  fino  a  30.  La  carenza  riguarda  soprattutto  operai  specializzati  come i  capocantieri. 
Faccio  anche  presente  che  i  nostri  giardinieri,  a  Chiaia  e  a  Posillipo,  non  hanno  spogliatoi.  I 
giardinieri di Posillipo si spogliano in un deposito, mentre quelli di Chiaia dove capita. 
Mancano mezzi  di  trasporto e  gli  operai  sono costretti  a  spostarsi  con i  propri.  Questa  cosa,  lo 
sappiamo,non si può fare. Un altro problema riguarda il trasporto del fogliame. Prima delle elezioni 
amministrative avevamo  due camion della Napoliservizi che, due volte a settimana, effettuavano il 
servizio di trasporto. Dopo le elezioni, la  raccolta si è ridotta una sola volta a settimana: il venerdì. 
Con la nascita della ZTL a seguito della Coppa America, però, non abbiamo neanche un camion. 
Questo comporta  un problema soprattutto nelle scuole, laddove i giardinieri vanno per effettuare 
interventi  sul  verde e decespugliazioni.  Il  fogliame tagliato  non viene portato via  e  ciò provoca 
lagnanze da parte dei direttori scolastici. Vorrei sapere se, da questo punto di vista, ci sia un impegno 
da parte dell’Amministrazione Comunale. I cittadini sono stufi ed anche i dipendenti. Questi ultimi 
spesso si vengono a lamentare in Commissione. Spero di essere stato sintetico e conciso.

CHIOSI: La parola al Consigliere Carrino.

CARRINO:  Grazie  Presidente.  Signor  Vice  Sindaco,  porto  alla  sua  attenzione  una  lamentela 
riguardante  il  Pallonetto  di  Santa  Lucia.  Una  volta  si  diceva  che  nella  zona  era  difficile  lo 
spazzamento a causa delle auto in sosta. Il problema lo abbiamo risolto con la palettizzazione. Ora lo 
spazzamento si può fare , ma ho notato che alcuni spazzini lavorano solo in alcuni tratti. Non so se la  
cosa sia legata a carenza di personale o a mancanza di volontà. La zona è molto ampia e va spazzata 
per intero. Aggiungo che l’Asìa, anche quando viene avvertita telefonicamente,  non viene mai a 
ritirare le suppellettili lasciate per strada. In un  Consiglio precedente, inoltre ho cercato di sollecitare 
la raccolta differenziata porta a porta attraverso il volontariato. Aspetto risposte al riguardo.
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CHIOSI: La parola all’Assessore Di Salvo.

DI SALVO: Grazie Presidente, grazie Vice Sindaco per l’attenzione che  dimostra nei confronti di 
questa Municipalità. Vorrei dire subito che, come recita un detto popolare, adesso vogliamo, al di là 
dei  fiori,  delle  opere  di  bene.  Siamo stufi  di  ricevere  centinaia  di  lamentele  da parte  dei  nostri 
cittadini. Non sappiamo più cosa dire. L’Asìa, da un anno, sostiene  di essere in riorganizzazione. 
Questa non è riorganizzazione,  ma disorganizzazione se la riorganizzazione dura da un anno. Lo 
spazzamento, così come diceva il Presidente della Commissione Ambiente, Alessandro Librino, è in 
uno stato pietoso. Il  dossier che abbiamo fatto e che Le consegniamo è raccapricciante.  Ci sono 
rifiuti non raccolti da sei-sette mesi, botti natalizi ed altro. Se Posillipo piange, Chiaia assolutamente 
non  ride.  San  Ferdinando  non  ne  parliamo.  Il  Vomero,  a  marzo,   ha  indetto  tre  giornate  di 
spazzamento sostanziale nel rione alto dalle dieci e mezzo di sera ed i Vigili si sono impegnati a non 
far sostare le auto. Suggerirei di fare un’analoga operazione anche qui. Facciamo uno spazzamento 
rapido di tutta la collina di Posillipo per poi passare a Chiaia e San Ferdinando. Iniziamo in questo 
modo, Cerchiamo di garantire un servizio costante nel tempo. Per quanto riguarda poi il verde, Le 
dico che la scuola “Viviani “ ieri  è stata invasa dai topi.  Questa invasione è dovuta al  mancato 
smaltimento di quel fogliame che avevamo tagliato. Quei rifiuti vegetali sono diventati dimora dei 
ratti.  La  scuola  “Viviani”  ci  ha  mandato  un  fax,  dicendo  che  L’ASL  deve   immediatamente 
provvedere con la derattizzazione. Ridendo, ho detto, alla direttrice della scuola, che sarebbe venuto 
il Sindaco De Magistris con un piffero per liberare la scuola dai topi.

SODANO: Ma il trasporto del fogliame è una competenza della Municipalità. Perché non lo portate a 
Scampia?

DI SALVO: Perché non abbiamo il camion. Il Comune ci ha tolto il camion della Napoliservizi. 
Come ricordava il Presidente Librino, con la vecchia Giunta avevamo due camion a settimana, poi ne 
abbiamo avuto uno solo il venerdì ed ora ci è stato detto che non abbiamo più un camion e chissà 
quando ce ne daranno un altro. I problemi ci sono, ma spero di incontrarla a breve per tracciare un 
programma sul da farsi.

CHIOSI: La parola al Consigliere Addattilo.
ADDATTILO: Signor Vice Sindaco, vorrei farle presente che non è solo Posillipo a lamentare una 
carenza di spazzamento, ma anche a Chiaia, zona Torretta, ci sono strade, quali via Arco Mirelli, via 
Antonio Serra, via Cupa Caiafa dove vedere un operatore ecologico è un miraggio. La gente che 
abita nei bassi prende scopa e paletti e pulisce le strade. Vorrei sapere se Lei è al corrente di tale 
situazione. Vorrei sapere se è al corrente che in alcune strade gli operatori ecologici non entrano. 

CHIOSI: La parola alla Consigliera Pezza Borrelli.

Alle 12,30 entrano i Consiglieri Boccalatte  e Bruno. Presenti 21 Consiglieri

PEZZA BORRELLI: Mi associo ai ringraziamenti fatti in precedenza. Per brevità, vorrei leggere un 
messaggio della Consigliera Leonetti che, non potendo esserci, me lo ha affidato. Nel  messaggio c’è 
scritto  che   la  Consigliera  Leonetti,  con  lettera  alle  Direzioni  Giardini  del  Comune  e  della 
Municipalità, ha chiesto di relazionare sulla programmazione della pulizia delle aiuole e degli spazi 
verdi. Non ha mai ricevuto risposte. A voce Le è  stato detto che mancano i mezzi, la benzina e che il  
personale fa quello che può. La Collega chiede se si possa definire un’ipotesi di organizzazione del 
personale e dei turni per le pulizie. Vengo, adesso, al mio intervento. Ho qui, Vice Sindaco, una serie 
di mail  di cittadini della Municipalità che Le consegno. Si tratta di segnalazioni che evidenziano 
come  in  Viale  Gramsci  e  in  Piazza  Sannazzaro  le  erbacce  hanno  raggiunto  altezze  notevoli.  I 
giardinieri non si vedono da tempo. In corso Vittorio Emanuele, da Parco Grifeo fino a Cariati la  
strada è impraticabile a causa delle deiezioni dei cani e delle erbacce che crescono. Noi abbiamo 
pensato di sollecitare i cittadini a fare la loro parte, non per sostituirci all’Asìa, ma per stimolare la 
cittadinanza attiva. Abbiamo fatto operazioni di cleanup, abbiamo fatto  la raccolta di olio esausto, di 
cartoni, di materiali da poter regalare o rivendere. Quando i cittadini fanno la loro parte, si aspettano 
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che il Comune, l’Asìa, le Istituzioni gli  vadano incontro.  Chiedono, costantemente,  che anche in 
corso Vittorio Emanuele, da Parco Margherita a Cariati,  ci siano operatori ecologici. Attualmente se 
ne vedono raramente. Abbiamo già fatto, lo dicevo prima,  due volte operazioni di cleanup in quella 
zona. Anche al  Pallonetto abbiamo fatto operazioni di cleaup ed abbiamo ottenuto un’importante 
adesione da parte dei cittadini.  Questo perché c’è stata una risposta degli operatori.  Io credo che 
conoscere  quali  siano i  turni  degli  operatori  sia  importante,  non perché  qualcuno voglia  fare  il 
giudice, ma per fare quella parte di controllo che le Istituzioni non riescono a fare. 

CHIOSI: La parola al Consigliere Leonardi.

LEONARDI: Salve a tutti. Vorrei far notare, ai miei Colleghi, che fino a qualche mese fa, eravamo 
in emergenza  con cumuli  di  immondizia  che arrivavano fino al  secondo piano ed a Posillipo  la 
differenziata non c’era. Noi, adesso, siamo la Municipalità più virtuosa e speriamo di incassare i 
50.000  euro  di  premio  per  le  Cartoniadi,  ossia  la  raccolta  di  carta  che  vede  protagonisti  le 
Municipalità ed i cittadini. Molto è stato fatto, bisogna riconoscerlo, ma dall’altro lato, bisogna anche 
dire che non ci sono soldi. Mancano i soldi per la manutenzione dei mezzi dell’Asìa. I dipendenti 
dell’azienda posti in pensione non vengono rimpiazzati. I soldi non ci sono. Chi è arrivato ora sta 
cercando, secondo me, di mettere un punto ad una situazione disastrosa che, in passato, il partito di 
cui  faccio  parte,  ne  è  stata  la  causa.  C’è,  inoltre,  questa  differenza  tra  competenze  primarie  e 
competenze secondarie che ci porta ad una paralisi. In via Giovanni Pascoli ed in Via Manzoni sono 
stati  fatti  degli  interventi  sia  dalla  Municipalità  che  dal  Comune,  ognuno  per  la  parte  di  sua 
competenza. Questa sovrapposizione di competenze può creare immobilismo. Io ringrazio il Vice 
Sindaco  per  la  sua  disponibilità.  Non  sempre  l’Assessorato  all’Ambiente  risponde  a  delle 
sollecitazioni o segnalazioni.  

CHIOSI: La parola al Consigliere Matrusciano.

MATRUSCIANO: Buongiorno. Io vorrei chiedere se, in merito alla raccolta differenziata, si stanno 
effettuando controlli sugli orari di conferimento. A Posillipo ci sono delle criticità. Dove abito Io, 
inoltre,  sono stati  posizionati  dei  cassonetti  stradali.  In  un  altro  Consiglio,  ci  fu  detto,  dal  Sig. 
Cavero,  che nelle zone dove erano stati posizionati i bidoni sarebbe partita la raccolta porta a porta a 
sacco. Vorrei sapere quando ciò avverrà, anche perché c’è gente che, attualmente, sversa di notte in 
maniera abusiva. Occorrono controlli. Ci aspettiamo delle risposte.

CHIOSI: La parola al Consigliere Esposito.

ESPOSITO: Grazie, Presidente. Grazie Vice Sindaco per la sua presenza. Cercherò di essere breve, 
ma prima consentitemi di fare un apprezzamento per la delibera di Giunta  comunale relativa 
all’impianto di compostaggio che sarà realizzato nei pressi dell’area est della città. A mio avviso, ci 
stiamo incamminando verso quell’alternativa per cui  diverse persone tra Noi stanno lottando per 
dare una soluzione al problema del riciclaggio della spazzatura.  Io credo, Vice Sindaco, che Noi 
dobbiamo parlare non in termini di segnalazioni, bensì di programmazione, per capire, nell’ambito 
del decentramento,  chi fa cosa, nei tempi opportuni e con le giuste modalità.  Mi accorgo, molto 
spesso, che in simili Consigli, c’è sempre una sfilza di segnalazioni fatte pervenire dai cittadini. In 
questo modo, sembra che il Consiglio elemosini un servizio dovuto alla cittadinanza. Noi dovremmo 
capire, in ordine alla manutenzione del verde, quanto personale abbiamo, cosa fa e cosa  potrebbe 
fare, perché la cosa peggiore è non sapere quali siano i tempi di realizzazione di un intervento. Se 
Noi, per esempio, possiamo fare affidamento su un’unica unità, possiamo sapere ciò che essa è in 
grado  di  fare  in  un  anno.  Il  nostro  problema,  come  Municipalità,  è  proprio  questo:  manca  la 
programmazione.  Nei  vari  Consigli  aventi  come ospite  la  Polizia  Municipale,  ci  è  stato  sempre 
ripetuto che non si poteva fare molto per mancanza di personale.  Quando chiedevamo un intervento 
in un quartiere la risposta era sempre la stessa: non si poteva fare per mancanza di addetti. Abbiamo 
visto, invece, con l’America’s Cup, che una forma di organizzazione diversa, consente alla Polizia 
Municipale di fare un ottimo lavoro riconosciuto da tutta la cittadinanza e di essere visibile su tutto il 
territorio,  dando,  soprattutto,  delle  risposte  concrete.  Questo  bisogna  fare.  E’  inutile  parlare  di 
spazzamento, caditoie ecc. in questa o quell’altra strada o zona della città. Si renderà conto, Signor 
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Vice Sindaco, che ognuno di Noi è più forte elettoralmente  in una zona piuttosto che in un’altra. Io 
sono un po’stufo del nostro atteggiamento comportamentale. Segnalo, al dott. Iacotucci , da parte 
della dott.ssa Villani, che alla scuola “Palermo” è stata fatta, due mesi fa, una potatura di alberi ad 
alto fusto. I rami non sono stati ancora rimossi. Mi dicono che la cosa è stata già segnalata, per cui ci 
possiamo aggiornare nei prossimi giorni.

CHIOSI: La parola al Consigliere Pipolo.

Alle 12,45 entra il Consigliere Ruffolo. Presenti 22 Consiglieri

PIPOLO: Volevo segnalare la totale assenza dell’operatore ecologico nel quartiere San Ferdinando, 
in particolare in  via Lauro Oliva Mancini, in via San Pantaleone e in  vico Mortelle.

CHIOSI:Lì non c’è mai stato l’operatore ecologico,  Consigliere.  A questo punto, vorrei dire una 
cosa, anche per dare un taglio operativo al Consiglio. Se come Municipalità vogliamo organizzare 
serate di pulizia generale con l’ausilio della Polizia Municipale, dobbiamo tener presente, però, il 
problema legato alla lentezza dell’emanazione delle ordinanze. Se l’Amministrazione, in merito a 
queste ordinanze giornaliere, urgenti e contingenti, desse a Noi la facoltà di emanarle tramite una 
delega del Sindaco e solo per la pulizia ambientale, saremmo molto più operativi e rapidi. Penso che 
la  cosa sia fattibile.  Vorrei  esprimere,  inoltre,   un plauso per  l’ordinanza sulle  deiezioni  canine. 
L’attendevamo da molto tempo.  E’ chiaro che occorre anche il  controllo;  un’ordinanza senza un 
controllo opportuno, perde di significato. A tal proposito, ieri l’ho detto anche al Sindaco, dovevano 
partire i corsi di formazione per il personale dei profili “ D” rivolti ad attribuire la qualifica  per 
elevare i verbali di Polizia Stradale e di Polizia Urbana. Tali corsi non sono ancora partiti. Sarebbe 
bene sollecitarli, perché sarebbero di aiuto. Passo la parola al Vice Sindaco.

SODANO: Grazie Presidente, grazie a tutti Voi. Vi ringrazio per questi incontri e spero di averne 
altri, anche per lavorare insieme e migliorare il decoro di questo quartiere e dell’intera città. Fa un 
certo effetto, dopo aver fatto il Rione alto, i Colli Amimei e  Scampi nei giorni scorsi, sentire ancora 
qualcuno lamentarsi del fatto che l’Amministrazione abbia occhi solo per la zona di Posillipo. Venire 
qui  e  sentire   che  ci  sono  problemi  con lo  spazzamento,  non  ci  conforta,  ma  ci  fa  capire  che 
dobbiamo  lavorare  più  e  meglio.  Molte  delle  cose  che  ho  ascoltato  dipendono  da  una  cattiva 
organizzazione dei servizi. Occorre rivedere le competenze, senza togliere potere alle Municipalità. 
Su questo ci stiamo lavorando e pensiamo di avere, entro giugno, una proposta di riorganizzazione di 
tre servizi in particolare: Parchi e Giardini, Manutenzione strade e  Fognature. Questi sono i servizi 
che  presentano  maggiori  problemi.  Per  la  stragrande  maggioranza  degli  interventi  relativi  alla 
potatura degli alberi nelle scuole o nelle aiuole, Io potrei dire che non sono di competenza del 
Comune, bensì della Municipalità, ma se quest’ultima non ha i mezzi, la competenza ritorna ad 
essere del Comune. Ma anche se così non fosse, come Amministratori non possiamo essere contenti
del fatto che un pezzo della città soffra. Il cittadino, in questi casi, non se la prende con Chiosi in 
particolare,  ma con l’intera  Amministrazione.  Credo che dobbiamo recuperare.  Devo dire  che il 
quadro della situazione è veramente disastroso. Il Presidente Chiosi lo sa meglio di me. Il numero 
degli addetti sarebbe sufficiente se tali addetti fossero dotati di mezzi ed attrezzature  adeguati. Non è 
la situazione che abbiamo trovato.  Mi auguro che nel  bilancio in via di definizione,  ci siano le 
risorse per dotare i servizi Parchi e Giardini, il servizio Fognature, ed anche l’Asìa, di quei mezzi  
minimi indispensabili per garantire uno spazzamento moderno. Io credo che noi dovremmo arrivare, 
nell’arco di pochi anni, ad una manutenzione ordinaria della città. Quello che non è avvenuto fino ad 
oggi. I servizi di potatura li abbiamo trovati in una certa condizione. Per due anni la potatura non è 
stata fatta nel Comune di Napoli. In un anno Noi abbiamo potato circa seimila alberi. Ieri ho firmato 
un’altra ordinanza per autorizzare a potare alcune essenze anche nel mese di maggio. Sulle conifere, 
invece,  è stato fatto tutto il possibile fino a marzo, oltre quel mese,  nulla possiamo fare,  perché 
andremmo incontro a problemi fitosanitari.  Per quanto riguarda la potatura, inoltre, riteniamo che 
dobbiamo  fare  una  programmazione,  nel  senso  che  la  Municipalità  stabilisce  le  priorità,  ma  il 
Comune centralizza il servizio. In questo modo  la cosa può funzionare meglio, soprattutto per il  
giardiniere che oggi non può uscire perché non ha i mezzi. Abbiamo preso i primi 15 mezzi elettrici  
da  mettere a disposizione del Servizio Parchi e Giardini. Per l’estate, dovrebbe esserci almeno un 
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mezzo per  ogni Municipalità. La stessa cosa vorremmo fare per il Servizio Fognature. Tenete conto 
anche che dobbiamo arrivare al ciclo integrale delle acque e, quindi, l’ARIN ABC dovrà gestire 
completamente sia le acque bianche  che le acque nere. A questo punto, Io vorrei mantenere in capo 
alle  Municipalità  esclusivamente  la  competenza  della  pulizia  delle  caditoie  che è  una delle  vere 
priorità che ci sono nel quartiere. Se Noi semplifichiamo il tutto, togliamo anche l’alibi a chi, nel 
vuoto di un’organizzazione carente,  non fa nulla.  Questo non lo possiamo consentire.  Dobbiamo 
mettere assolutamente mano all’organizzazione. Venendo al tema della raccolta differenziata, Noi 
siamo molto contenti. Posillipo era partita, ma ci furono degli errori nostri; probabilmente ci sarebbe 
voluta  una  maggiore  gradualità.  Abbiamo,  però,  recuperato  ed  i  risultati  sono  stati  molto 
incoraggianti e stanno sempre più migliorando rispetto ai dati di gennaio che davano un 71,8% di 
raccolta  differenziata.  Mi dicono che a  marzo il  dato  è  ancora  migliorato,  ma quello  che  è  più 
importante è la qualità del materiale che  viene recuperato.  Vi confermo che a luglio,  nel crono 
programma dell’Asìa, è previsto che 37892 cittadini del quartiere di Chiaia saranno coinvolti nella 
differenziata,con quella sperimentazione che vorremmo attuare nei Quartieri Spagnoli. Vi ricordo, 
inoltre, che in questa Municipalità e nella V^ è partita anche la raccolta per gli olii vegetali usati. E’ 
un programma che stiamo potenziando. La nostra idea è di arrivare ad un accordo con un Consorzio. 
Abbiamo chiesto  a  tutti  i  Consorzi  di  fare  un’offerta,  in  modo  che  anche gli  olii  vegetali  usati 
diventino  materiale  da  recuperare  Tali  olii  che  spesso  gettiamo  nel  lavandino,  creano  dei  seri 
problemi di inquinamento ambientale, soprattutto ai corsi d’acqua. Siamo, altresì, soddisfatti per la 
raccolta  degli  abiti  usati  che  sta  andando  molto  bene  ed  in  questa  Municipalità  stiamo  avendo 
risultati importanti. Vi farò avere i dati. Per quanto riguarda lo spazzamento, c’è la previsione di un 
numero di addetti per ogni mille abitanti di 0,95 che è leggermente più alto della media nazionale che 
si aggira, se non sbaglio, intorno allo 0,70.  Rispetto ad un fabbisogno di 960 unità, attualmente, ce 
ne sono 532, di cui  121 con limitate capacità. Il numero è insufficiente, però, Io devo anche dire che 
qualche  operatore  ecologico  in  più  si  vede per  strada.  Dal  primo gennaio  abbiamo aggiunto  gli 
operatori della vettorina arancione con la scritta “Puliamo Napoli” che, in questa zona, passano per 
Piazza del Plebiscito, Piazza Trieste e Trento e via Toledo. Possiamo anche pensare di fare azioni  
mirate  in  alcuni  quartieri;  possiamo  individuare  alcune  piazze  su  cui  intervenire.  Stiamo 
intervenendo sempre di più sulle strade, ma il vero problema è lo spazzamento meccanico. In tutte le 
città moderne lo spazzamento è meccanico e l’operatore ecologico deve essere da supporto in alcune 
zone,  soprattutto  quelle  dello  shopping, dove occorre girare due volte  al  giorno per garantire  un 
decoro ed una immagine della città.  Lo spazzamento, quindi, come dicevo, deve essere fatto con le 
spazzatrici che, attualmente, non ci sono, o meglio non c’erano. 
L’altro  giorno,  dopo  due  gare  andate  deserte,  finalmente  abbiamo  aggiudicato  una  gara  per  la 
manutenzione delle spazzatrici che già avevamo ed altre prevediamo di acquistare. Pensavamo di 
averle per aprile, ma  credo che non arriveranno prima dell’estate; forse per la fine di luglio se non 
addirittura a settembre, perché abbiamo avuto seri problemi sulle gare. Penso che l’immagine del 
Comune di Napoli non sia delle migliori da un punto di vista dei pagamenti che avvengono, in media 
entro  quattro anni. Non sempre le aziende, in queste condizioni  sono disponibili a fornire qualcosa. 
Anche l’Asìa non aveva una buona  immagine, ma con la ricapitalizzazione stiamo riuscendo ad 
aggiudicare dei lotti di gara. La raccolta porta a porta è  slittata di due mesi, perché non avevamo i  
bidoncini necessari. La mia idea è che ogni Municipalità debba avere una sua spazzatrice. Solo così 
può  essere  fatta  una  programmazione.  Sono  d’accordo  con  il  Presidente,  affinché  si  facciano 
ordinanze per delle pulizie straordinari e per avere rapidità nelle decisioni.  Se c’è il mezzo deve 
esserci anche l’ordinanza per non perdere un’opportunità. Vorrei anche dire che, in meno di un anno, 
abbiamo fatto ben sei riunioni di Consulta sull’ambiente ed un’altra ne convocheremo la settimana 
prossima.  Abbiamo fatto  anche una delibera per  l’avvio di un impianto  di  gestione anaerobica. 
Spero  che  la  Municipalità  dove sorgerà  l’impianto  ci  dia  una  mano,  perché  un simile  impianto 
prevede  una tecnologia modernissima. Un tale  impianto consente di risolvere anche il problema 
della frazione verde. Un impianto a gestione anaerobica, per poter funzionare, ha bisogno di almeno 
un 15% di materiale vegetale. Non basterà un solo impianto, ma ne occorreranno almeno tre. Proprio 
l’altro ieri, da Bagnoli, abbiamo avuto la richiesta di realizzare un nuovo impianto. Ne occorrerà un 
terzo nella zona orientale di Napoli. Abbiamo bisogno di tre impianti per essere autosufficienti. Per 
realizzare un impianto ci vorrà un anno dal via dell’iter autorizzativo che richiederà sei mesi. Per fine 
2013, dovremo avere un impianto in città. Tenete presente che Posillipo, nel solo mese di gennaio, 
aveva raccolto 280 tonnellate di umido su 770 di rifiuti prodotti. 280 tonnellate costano 145 euro a 
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tonnellata per smaltirle fuori regione. Questo è un “crimine “ che abbiamo ereditato, perché è assurdo 
spendere 145 euro a tonnellata, quando con 60, 70 ovvero 80 euro a tonnellata potremmo smaltire 
Noi  i  rifiuti  e  recuperare  energia.  E’ stato folle  non organizzare  in  passato un simile  lavoro.  In 
Campania c’è solamente l’impianto di Salerno a dimensione industriale ed un altro piccolo impianto 
in provincia di Avellino. Il nostro primo impianto avrà una capacità di 30.000 tonnellate. Speriamo 
di  averlo  per  il  2013 e stiamo accelerando  per  averne  anche degli  altri.  Per  quanto  concerne  il 
Volontariato, mi rivolgo soprattutto al Consigliere Librino, nel bilancio prevedremo una cifra per dar 
corso ad una convenzione con il Volontariato per incrementare la Polizia Ambientale sul territorio. 
Con la Polizia Municipale e con la Polizia Ambientale stiamo facendo delle azioni di controllo sul 
territorio.  Andiamo  a  scovare  chi  sversa  irregolarmente,  comminando  sanzioni  pesantissime.  Al 
Centro Direzionale abbiamo comminato centinaia di sanzioni. Una sanzione ammonta a 500 euro. 
Nel  caso  di  esercizi  commerciali,  stiamo  studiando  un’ordinanza  per  poter,  in  caso  di  recidiva,  
arrivare alla sospensione della licenza. Con Voi della Municipalità, possiamo concordare di fare, per 
due, tre giorni, delle operazioni a tappeto, con gli uomini della Polizia Ambientale e dell’Asìa per 
andare a sanzionare comportamenti irregolari. I turni di raccolta rifiuti iniziano dalle 10 di sera fino 
alla mattina. Se in una strada centrale ci sono persone che durante la giornata sversano dopo che i 
cassonetti sono stati svuotati, dobbiamo per forza sanzionare. Scegliete Voi quando iniziare.

CHIOSI: Ringrazio il Vice Sindaco e ringrazio tutti Voi. 

Il Consiglio è chiuso. Sono le ore 13.30 Del che è verbale. 

Il Segretario                                         Il Presidente
Aldo Zaccà                             Fabio Chiosi
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Prego l’appello. Se durante l’appello i due neo Consiglieri sono presenti, che entrino in Aula. Sono 
presenti 21 Consiglieri, il Consiglio è valido. Nomino Scrutatori  Leonardi, Bruno e Ruffolo. Ho la 
giustifica del   Consigliere Cicala. 
Alle 12.30 entra il Consigliere Postiglione. Sono presenti 22 Consiglieri
Vi do lettura della delibera avente ad oggetto l’esame delle condizioni di eleggibilità e compatibilità 
dei  Consiglieri  di  Municipalità  De  Sanctis  Francesca  e  Mattera  Nicola.  Metto  in  votazione  la 
delibera.  Chi è d’accordo alzi  la mano.  Prego Scrutatori.  La delibera è approvata all’unanimità. 
Grazie  a  tutti.  Un benvenuto ai  due nuovi  Consiglieri.  Per Francesca de Sanctis  si  tratta  di  un 
graditissimo ritorno. Nicola Mattera, invece, è un nuovo ingresso. Mi pregio di conoscerlo e so che 
persona è. Il Consiglio manterrà il suo livello, ne sono sicuro. Questo mi fa piacere. Grazie e buon 
lavoro. Il Consiglio è chiuso.

CHIOSI: Il Consiglio è chiuso. Sono le ore 12.35 Del che è verbale. 
Il Segretario                                         Il Presidente
Aldo Zaccà                             Fabio Chiosi
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